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La radice 

L' Incontro 

con Gesu' 

cuore del 

Cristianesimo 
 

Un'introduzione, quattro capitoli 

e una conclusione.  

Questa la struttura generale  

dell’ ‘Instrumentum laboris’. Nell'introduzione, dopo aver 

richiamato alcuni pronunciamenti del Magistero, si esprime 

l’auspicio che la nuova evangelizzazione porti a riscoprire 

la gioia di credere, e aiuti a ritrovare l'entusiasmo nel 

comunicare la fede. Il documento prosegue con il primo 

capitolo, che ha per titolo «Gesù Cristo, Vangelo di Dio per 

l'uomo» e che ha come scopo anche quello di ribadire il 

nucleo centrale della fede cristiana, che non pochi cristiani 

ignorano.  

La vocazione fondamentale della Chiesa, ricorda il testo, è 

di annunciare agli uomini la Buona Notizia che ha ricevuto 

e che vive. La fede cristiana infatti è soprattutto l'incontro 

con la persona di Gesù Cristo a livello personale e 

comunitario, opera dello Spirito Santo, che trasfigura la  

vita dei fedeli, facendoli partecipi della vita, divina.  

Per Gesù l'evangelizzazione assume lo scopo di attrarre  

gli uomini dentro il suo intimo legame con il Padre e lo 

Spirito. In tal modo l'evangelizzazione conduce l'uomo a 

un'esperienza di conversione, tappa indispensabile nel 

cammino alla santità. Ne consegue che Gesù Cristo, 

Vangelo di Dio, è stato il primo e il più grande 

evangelizzatore. Il suo Vangelo è la ripresa e il  

compimento dell’annuncio delle Scritture dell'Antico 

Testamento. Proprio in forza di questa continuità, la novità 

di Gesù appare al tempo stesso evidente e comprensibile.  

E perciò la Chiesa, fedele alla volontà del Signore, vive 

questa missione ricominciando ogni volta con 

l'evangelizzare se stessa, tramite una conversione e un 

rinnovamento costanti nell'ascolto della Parola, nella 

celebrazione dei Sacramenti e nell'opera della carità. 

L'evangelizzazione non è una scelta bensì un dovere della 

Chiesa: essa esiste per evangelizzare. 

D'altra parte, ogni persona ha il diritto di udire il Vangelo  

di Dio per l'uomo, che è Gesù Cristo. L'evangelizzazione  

è il grande dono di Dio a tutti gli uomini. La nuova 

evangelizzazione è l'espressione della dinamica interna  

del cristianesimo, che desidera far conoscere agli uomini la 

profondità della ricchezza, della sapienza e della 

conoscenza del mistero di Dio rivelatosi in Gesù Cristo,  

e non tanto un'affannosa risposta di fronte alla crisi della  

fede e alle nuove sfide poste alla Chiesa dal mondo attuale. 

 

 

Con il gruppo 
dei Ragazzi che 
hanno 
partecipato al 
Campo dei 
Piani dei 
Resinelli, 
l’Oratorio ha 

terminato l’impegno straordinario per l’estate.  
C’è molto da fare ancora nell’ambito educativo, ma nel 
complesso il bilancio è stato positivo. 
Ci siamo sforzati di offrire una regola di vita, di offrire le 
giustificazioni di un determinato comportamento, 
abbiamo richiamato la potenzialità prodigiosa di una 
Presenza che salva. 
Un doveroso ringraziamento a tutte quelle persone che 
in vario modo hanno sostenuto queste attività, 
essenziali per la vita autentica di una Comunità. 
Ora ci aspetta il lavoro di programmazione che ci si 
augura sia supportato dall’adesione volontaria di adulti 
che hanno a cuore l’educazione dei nostri ragazzi. 

 
 
 

 
 
 ❋ Si rammenta che Domenica 15 
    Luglio si chiudono le iscrizioni al     
    Pellegrinaggio.  ❋ E’ bene notificare per tempo  
    l’intenzione reale di partecipazione. ❋ Questo Pellegrinaggio sarà possibile  
    se si raggiunge il numero di 30 persone. 

nei mesi di  
LUGLIO e AGOSTO  

verranno celebrate  
alle ore 18.00 ai  
PIANI dei RESINELLI e 
alle ore 20.00  nella 
PARROCCHIALE 

 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 1 luglio: XIII del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.30 : Battesimo comunitario  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 2 luglio 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 3 luglio: S. Tommaso, Apostolo 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 4 luglio: B. Pier Giorgio Frassati  (1925) 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 5 luglio: S. Antonio Maria Zaccaria 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 6 luglio: S. Maria Goretti 

Primo del Mese: Eucaristia agli Anziani e Ammalati 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 7 luglio 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 8 luglio: XIV del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

4 luglio 1925 nascita al cielo 
di 

PIER GIORGIO 

FRASSATI 
Patrono del nostro Oratorio  

 

Quasi nessuno lo chiama "il 
beato".  Dicono tutti "Pier 
Giorgio" ora e sempre.  Resta 
coetaneo di tutti, il ragazzo 
con i ragazzi di ogni 
generazione.  Amico, e 

insieme guida: tra picchi e crepacci in montagna, tra i 
dubbi e le pigrizie sempre.  Ha rivelato ai giovani come 
ci si realizza, quando per tante scale della Torino 
povera saliva a combattere miseria e sofferenza, dando 
non solo la medicina e il cibo, ma innanzitutto se 
stesso.  E spingeva gli altri, i poveri, a condividere la 
sua gioia di uomo forte.  Altro che assisterli: si 
spingeva fino alla morte per rifarli, per vederli a testa 
alta. 
Era ricco di famiglia.  Questa ricchezza, Pier Giorgio la 
investe poi tutta in carità.  Che non è unicamente soc-
corso alla persona, seppur continuo e infine eroico. E' 
anche far politica: è compromettersi nello sforzo di 
guarire anche la società oltreché i singoli malati. 
Pier Giorgio lascia questo mondo a 24 anni; in casa sua 
sta morendo la nonna, e una poliomielite fulminante 
stronca lui quasi di sorpresa.  Ma ha avuto il tempo di 
dirci tutto.  
Lo ha beatificato Giovanni Paolo II il 20 maggio 1990. Messaggio del 

bambino ai 

grandi 

 

• Dici che sono il futuro: non 

     mi cancellare dal presente. 

• Dici che sono la speranza 

     della pace: non mi indurre 

     alla guerra. 

• Dici che sono la promessa del bene: non mi affidare al 

male. 

• Dici che sono la luce dei tuoi occhi: non mi 

abbandonare alle tenebre. 

• Non aspetto solamente il tuo pane: dammi luce ed 

esperienza. 

• Non desidero solo la festa del tuo affetto: ti supplico di 

educarmi con amore. 

• Non ti domando appena giocattoli: ti chiedo buoni 

esempi e buone parole. 

• Non sono semplicemente un ornamento del tuo 

cammino: sono qualcuno che batte alla porta in nome di 

Dio. 

• Insegnami il lavoro e l'umiltà, la preghiera ed il 

perdono. 

• Compatiscimi, orientami, perché io sia buono e giusto. 

• Correggimi quando è il momento, anche se mi vedi 

soffrire. 

• Aiutami, oggi, perché domani io non ti faccia piangere! 

galateo in 

chiesa 

 

COME COMPORTARSI  

IN CHIESA 
 

• Cerca di essere puntuale alla 

Messa, altrimenti potresti 

disturbare il raccoglimento e 

la preghiera; non andar via 

prima che il sacerdote abbia 

congedato l'assemblea, meglio 

se partecipi all'eventuale canto finale. 
 

• Nelle celebrazioni occupa i posti liberi, vicino agli altri e 

in prossimità dell'altare, per poter pregare uniti e 

scambiarsi agevolmente i gesti liturgici. 
 

• Partecipa alla preghiera dell'assemblea unendo la tua 

voce a quella degli altri, senza gridare.Vai a “tempo”. 
 

• “Chi canta prega due volte” (S. Agostino). 

      Prova a cantare anche tu, magari sottovoce fino a quando 

ti sentirai più sicuro. 
 

• “Dalla bocca dei bambini e dei lattanti (o Dio) ti sei  

       procurato una lode” leggiamo nella Bibbia  (Sal. 8, 3; 

      Mt 21,16). E’ bene portare i bambini in chiesa, per 

      educarli sin da piccoli alla preghiera; tuttavia 

      sorvegliali perché non disturbino l’assemblea. 


